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che è orm ai nel regno del passato. In  altro  modo egli ci avverte 
della subita trasform azione poeti co-artistica del fatto  avvenuto con 
le espressioni che m olte volte chiudono le rapsodie :

qashtu thonè, atjè s jam  kène, 
njetò janc kanget qi janc kène m otit, 
na k tu  e panini ndim en e Zotit ;

così raccontano, là io non ci sono stato, 
queste sono le canzoni che furono un tempo, 
e che noi abbiamo qui V aiuto d i Dio.

Abbiam o insomma in questi canti la creazione spontanea, fre­
schissima dell’immaginazione popolare che si culla nel sognare e 
nel gustare il racconto delle grandi gesta degli eroi. Im m aginazioni 
vigorosissim e con caldissimi sentim enti, questo popolo di cantori 
ha  saputo creare una grande epopea piena di bellezze. E  una 
poesia che nasce con la m usica e col canto. Si sanno subito d istin ­
guere le rapsodie che sono sgorgate dall’ anim a dell’ im maginazione 
e del canto, da quelle che sono semplici im paraticci da scolari. 
Si no ta nello sviluppo m olte volte come la fantasia si accende e 
prorom pe l ’entusiasm o del sentim ento a mano a mano che l ’ in trec­
cio si snoda in scene dram m atiche e move vigoroso verso il cul­
m ine dell’im presa. I l rapsodo m entre fa risonare il rombo monotono 
e pensoso della lahuta, vede nella lontananza m isteriosa dei tem pi 
la v icenda eroica della mischia o del duello nel fantastico panora­
m a di paesaggi pieni di om bre e di m istero. P oiché la lahuta è 
una po ten te  evocatrice. Sem bra che sia rito rnato  il mito di Orfeo 
che col suo strum ento trascina dietro a sé le p ian te e le pietre. 
U na ragazza, la Begzade, è presa dall’ incanto di Ym èr che sta 
suonando la lahuta e passando sopra tu tte  le leggi di consuetudini 
che non si possono im punem ente trasgredire , lo dom anda in isposo, 
e gli dà subito la besa che non p renderà mai nessun altro  per 
quanto  si frapponga volontà di gen ito ri o im pero di consuetudini.

Lo stesso Mujo non aveva potuto sfuggire all’incanto del sem­
plicissim o m a gravissim o strum ento musicale, e in un canto è p re­
sen ta to  come suonatore. A nche in questo caso egli è principalm ente 
guerriero , poiché della Lahuta  in tende servirsi unicam ente per 
riuscire  in una difficile im presa di vendetta . A ogni modo rende 
testim onianza sull’idea generale che si aveva della potenza amma­


